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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DELL'ASSOCIAZIONE

"PROGETTO VITA"
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventi, il giorno dodici del mese di novembre
12 novembre 2020

in Piacenza, nel mio studio alle ore diciotto.
Innanzi a me dottor Raffaello Bianco, notaio in Piacenza,
con studio alla Via Cesare Calciati n. 23, iscritto nel Ruo-
lo del Distretto Notarile di Piacenza

E' PRESENTE
- ASCHIERI Daniela, nata a Sesto San Giovanni (MI) il 16 giu-
gno 1963, la quale dichiara di intervenire nel presente atto
nella qualità di Presidente del Consiglio Direttivo dell'As-
sociazione denominata

"PROGETTO VITA",
con sede in Piacenza (PC), alla Via Martiri della Resistenza
n. 2, ove la comparente domicilia per la carica, codice fi-
scale 91061590336, partita IVA 01651130336, costituita in da-
ta 11 marzo 1998, munita di indirizzo PEC: ilcuoredipiacen-
za@pec.it.
La suddetta comparente ASCHIERI Daniela, della cui identità
personale io notaio sono certo, mi chiede di redigere in for-
ma di atto pubblico il verbale dell'assemblea straordinaria
della suddetta associazione, convocata, ai sensi di legge e
di statuto, in questo giorno, luogo ed ora, in seconda convo-
cazione, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
1 Adeguamento statuto alla normativa Enti Terzo Settore;
2 Personalità giuridica;
3 Varie ed eventuali.
Aderendo alla richiesta fattami, io Notaio do atto di quanto
segue:
- ai sensi dell'articolo 9 del vigente statuto sociale e su
indicazione unanime dei presenti, assume la presidenza del-
l'assemblea esso Presidente ASCHIERI Daniela, la quale veri-
fica la regolarità della costituzione della presente assem-
blea constatando e facendo constare:
- che l'assemblea di prima convocazione, indetta in questo
giorno e luogo alle ore 06:00, a mezzo di avviso affisso nel-
la sede sociale in data 28 ottobre 2020, è andata deserta;
- che nel suddetto avviso di convocazione veniva indicato
questo giorno, ora e luogo per l'assemblea di seconda convo-
cazione, qualora la prima fosse andata deserta;
- che sono presenti, in proprio e/o per delega, la cui docu-
mentazione resta acquisita agli atti sociali - n. 17 (dicias-
sette) associati dei n. 24 (ventiquattro) totali, tutti per-
sone fisiche aventi diritto di voto, e precisamente quelli
risultanti dal foglio di presenza che, firmato dal Presiden-
te e da me notaio, al presente atto si allega sotto la lette-
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ra "A", per formarne parte integrante e sostanziale, previa
lettura datane da me notaio alla comparente;
- che sono presenti i componenti del Consiglio Direttivo nel-
le persone di:
* ASCHIERI Daniela, sopra comparsa, Presidente;
* NIGRELLI Rita Amalia, nata a Caltanissetta (CL)il 12 dicem-
bre 1954, Consigliere;
* MARCHIONNI Arturo, nato a Piacenza il 19 dicembre 1948, Te-
soriere;
- che sono assenti giustificati gli altri membri del Consi-
glio Direttivo, signori:
* BIANCHI Giancarlo, nato a Piacenza il 14 settembre 1931,
Vice Presidente;
* PASSERA Silvana, nata a Lugagnano (PC) il 28 agosto 1944,
Segretaria;
* SANTE Ludovico, nato a San Mauro Pascoli (FC) il 26 luglio
1948, Consigliere;
* REBECCHI Paolo, nato a Castel San Giovanni (PC) il 3 novem-
bre 1978, Consigliere;
* COSTANTINI Dario, nato a Piacenza il 14 giugno 1975, Consi-
gliere;
i quali sono stati regolarmente informati della riunione e
non si sono opposti alla trattazione degli argomenti di cui
in seguito, come risulta dalle rispettive dichiarazioni rese
che restano acquisite agli atti dell'associazione;
- che i membri del Collegio dei Probiviri sono assenti giu-
stificati ma hanno comunicato di non aver alcuna obiezione
alle proposte del Presidente come infra illustrate;
- che il Collegio dei Probiviri è presente in persona di:
* Rizzuto Gaetano, nato a Salemi (TP) il 6 dicembre 1949,
Presidente;
mentre sono assenti giustificati i signori BARBIERI Aurelia,
nata a Piacenza il 13 ottobre 1977 e  RIDELLA Augusto, nato
a Pecorara (PC) il 13 febbraio 1952, entrambi membri effetti-
vi;
- che è assente giustificato il Revisore legale dei conti
dott. CORTI Michele;
- che sono presenti quindi i soggetti aventi diritto, dei
quali il Presidente stesso dichiara di aver accertato l'iden-
tità e la legittimazione.
Il Presidente dichiara dunque validamente costituita la pre-
sente assemblea ed atta a deliberare sugli argomenti posti
all'ordine del giorno.
Il Presidente dichiara aperta la seduta, prende la parola e,
passando alla trattazione abbinata dei capi posti all'ordine
del giorno, tra loro strettamente connessi, previo consenso
unanime dei presenti, il suddetto illustra, innanzitutto, le
motivazioni che rendono necessario l'adeguamento del testo
del vigente statuto sociale alla disciplina legislativa di
cui al D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 (c.d. "Codice del Terzo
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Settore").
Il Presidente, quindi, espone le motivazioni che rendono ne-
cessaria l'assunzione della veste di associazione riconosciu-
ta, per la quale, tra gli altri, la normativa vigente richie-
de l'atto pubblico quale forma necessaria e la sussistenza
di un patrimonio minimo, di cui all'art. 22, comma quarto,
del Codice del Terzo Settore, come infra precisato, con as-
sunzione della personalità giuridica mediante l'iscrizione
nel Registro delle Persone Giuridiche tenuto dalla Regione E-
milia Romagna ai sensi del D.P.R. 361/2000 o nel Registro U-
nico Nazionale del Terzo Settore (cd. RUNTS) una volta dive-
nuto effettivamente operativo, il tutto nel rispetto della
disciplina legislativa pro tempore vigente.
Precisa, peraltro, lo stesso Presidente il dettato di cui al-
l'art. 101 D.Lgs. 117/17, con particolare riguardo alla di-
sciplina transitoria.
All'uopo, il Presidente informa i presenti che, ai sensi del
citato art. 22, comma quarto, del Codice del Terzo Settore,
si considera patrimonio minimo per il conseguimento della
personalità giuridica una somma liquida e disponibile non in-
feriore ad Euro 15.000,00 (quindicimila virgola zero zero),
di cui l'associazione dispone, così come risulta dalla situa-
zione contabile-patrimoniale dell'associazione stessa, con
annessa certificazione bancaria, che, in un'unica fascicola-
zione, si allegano al presente atto sotto la lettera "B",
per formarne parte integrante e sostanziale, previa lettura
datane da me notaio alla comparente, la quale dichiara che,
dalla relativa data di riferimento ad oggi non sono interve-
nute modifiche rilevanti degli elementi dell'attivo e del
passivo.
Il Presidente, quindi, illustra ai presenti il nuovo testo
di Statuto dell'Associazione, redatto secondo le indicazioni
del citato D.Lgs. n. 117/2017, composto da n. 18 articoli,
di cui espone ai presenti il contenuto relativo all'organiz-
zazione ed al funzionamento dell'Associazione.
Il Presidente, in particolare, propone di integrare la deno-
minazione dell'associazione con l'acronimo "ODV", adottando
così la nuova denominazione: "PROGETTO VITA - ODV", riformu-
lando come segue l'articolo 1 del vigente statuto sociale
che assumerebbe il seguente tenore letterale:

"Art. 1 - Costituzione, denominazione e sede
È costituita, ai sensi del Codice Civile, del D.lgs. 3 lu-
glio 2017 n. 117 e successive modificazioni ed integrazioni,
una Organizzazione di Volontariato, senza fini di lucro, de-
nominata: "PROGETTO VITA - ODV", con sede legale nel Comune
di Piacenza.
L’eventuale trasferimento della sede sociale nell’ambito del
medesimo Comune non comporta modifica statutaria e potrà es-
sere deciso con delibera dell’Assemblea ordinaria.
La durata dell’Associazione è illimitata.".
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In secondo luogo, il Presidente propone di meglio definire e
precisare gli scopi e l'attività dell'associazione, riformu-
lando come segue l'articolo 2 del vigente statuto sociale
che assumerebbe il seguente tenore letterale:

"Art. 2 - Scopi e attività
L’Associazione non ha scopo di lucro persegue finalità civi-
che, solidaristiche e di utilità sociale attraverso lo svol-
gimento continuato di attività di interesse generale ai sen-
si dell’art. 5 del D.lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e successive
modificazioni ed integrazioni, avvalendosi in modo prevalen-
te delle prestazioni dei volontari associati finalizzate  a:
- Prestazione socio-sanitarie;
- Interventi e prestazioni sanitarie;
- Attività culturali di interesse sociale con finalità educa-
tiva;
- Ricerca scientifica di particolare interesse sociale.
In particolare, per la realizzazione dello scopo prefisso e
nell'intento di agire in favore di tutta la collettività,
l'Associazione si propone di:
1. Contribuire o incrementare le conoscenze e le possibilità
terapeutiche nell’ambito delle malattie cardiovascolari sia
degli operatori sanitari che della popolazione allo scopo di
ridurre l’incidenza di tali malattie e la mortalità conse-
guente;
2. Promuovere ed incrementare studi e ricerche nell’ambito
delle malattie cardiovascolari sia in Italia che all’Estero;
3. Favorire in tale ambito attività culturali mediante confe-
renze, corsi di aggiornamento, congressi e pubblicazioni
scientifiche; istituire borse di studio per la formazione me-
dica;
4. Svolgere attività di sensibilizzazione dell’opinione pub-
blica ai problemi inerenti le discipline cardiovascolari con
riguardo alle problematiche sociali correlate; organizzazio-
ne e svolgimento attività di formazione, preferibilmente per
l’insegnamento delle manovre di rianimazione cardiopolmona-
re, defibrillazione e disostruzione pediatrica;
5. Contribuire allo sviluppo, al miglioramento tecnologico
delle istituzioni ed ogni altra forma di organizzazione che
abbia attinenza con le discipline cardiovascolari;
6. Svolgere ogni altra attività connessa o affine a quelle
sopraelencate e compiere, sempre nel rispetto della normati-
va di riferimento, ogni atto od operazione contrattuale ne-
cessaria o utile alla realizzazione diretta o indiretta de-
gli scopi istituzionali.
A tal fine l’associazione potrà: promuovere la raccolta dei
fondi necessari per il conseguimento degli scopi dell’asso-
ciazione; compiere tutte le operazioni mobiliari, immobilia-
ri e finanziarie necessarie ed opportune per il raggiungimen-
to degli scopi associativi, accettare donazioni, eredità e
legati, stabilire collegamenti e convenzioni con altra asso-
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ciazioni, enti o società.
Le attività di cui al comma precedente, o quelle ad esse di-
rettamente connesse, sono rivolte in prevalenza verso i ter-
zi e, sono svolte in modo continuativo e prevalentemente tra-
mite le prestazioni personali, volontarie e gratuite dei pro-
pri aderenti. In caso di necessità è possibile assumere lavo-
ratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro auto-
nomo, nei limiti previsti dal Codice del Terzo Settore.
L’attività degli aderenti non può essere retribuita in alcun
modo nemmeno da eventuali diretti beneficiari. Agli aderenti
possono essere rimborsate dall’associazione le spese vive ef-
fettivamente sostenute per l’attività prestata, previa docu-
mentazione ed entro limiti preventivamente stabili dall’As-
semblea dei soci.
L’Associazione potrà esercitare attività diverse da quelle
di interesse generale ma ad esse strumentali, secondo quanto
previsto dalla normativa vigente in materia di terzo setto-
re.".
Il Presidente sottopone, pertanto, alla votazione i punti in
esame all'ordine del giorno, precisando che la votazione
verrà effettuata mediante alzata di mano.
Dopo esauriente discussione, al termine della stessa, nessu-
no chiede la parola né di verbalizzare alcunchè.
L'Assemblea, all'unanimità, con il voto favorevole di tutti
i presenti, con dichiarazione di voto espressa per alzata di
mano, dopo prova e controprova, il tutto come esso Presiden-
te accerta e dichiara,

DELIBERA
di approvare tutto quanto proposto da esso Presidente in ri-
ferimento ai punti all'ordine del giorno e quindi:
-- di approvare preliminarmente la situazione contabi-
le-patrimoniale presentata dal Presidente e allegata al pre-
sente atto sotto la lettera "B";
-- di adottare e approvare il nuovo statuto composto da n.
18 articoli contenente le norme relative all'organizzazione
e al funzionamento dell'Associazione, redatte secondo le in-
dicazioni del citato D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117;
-- di  riformulare come segue l'articolo 1 del vigente statu-
to sociale che assume il seguente tenore letterale:

"Art. 1 - Costituzione, denominazione e sede
È costituita, ai sensi del Codice Civile, del D.lgs. 3 lu-
glio 2017 n. 117 e successive modificazioni ed integrazioni,
una Organizzazione di Volontariato, senza fini di lucro, de-
nominata: "PROGETTO VITA - ODV", con sede legale nel Comune
di Piacenza.
L’eventuale trasferimento della sede sociale nell’ambito del
medesimo Comune non comporta modifica statutaria e potrà es-
sere deciso con delibera dell’Assemblea ordinaria.
La durata dell’Associazione è illimitata.";
-- di riformulare come segue l'articolo 2 del vigente statu-
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to sociale che assume il seguente tenore letterale:
"Art. 2 - Scopi e attività

L’Associazione non ha scopo di lucro persegue finalità civi-
che, solidaristiche e di utilità sociale attraverso lo svol-
gimento continuato di attività di interesse generale ai sen-
si dell’art. 5 del D.lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e successive
modificazioni ed integrazioni, avvalendosi in modo prevalen-
te delle prestazioni dei volontari associati finalizzate  a:
- Prestazione socio-sanitarie;
- Interventi e prestazioni sanitarie;
- Attività culturali di interesse sociale con finalità educa-
tiva;
- Ricerca scientifica di particolare interesse sociale.
In particolare, per la realizzazione dello scopo prefisso e
nell'intento di agire in favore di tutta la collettività,
l'Associazione si propone di:
1. Contribuire o incrementare le conoscenze e le possibilità
terapeutiche nell’ambito delle malattie cardiovascolari sia
degli operatori sanitari che della popolazione allo scopo di
ridurre l’incidenza di tali malattie e la mortalità conse-
guente;
2. Promuovere ed incrementare studi e ricerche nell’ambito
delle malattie cardiovascolari sia in Italia che all’Estero;
3. Favorire in tale ambito attività culturali mediante confe-
renze, corsi di aggiornamento, congressi e pubblicazioni
scientifiche; istituire borse di studio per la formazione me-
dica;
4. Svolgere attività di sensibilizzazione dell’opinione pub-
blica ai problemi inerenti le discipline cardiovascolari con
riguardo alle problematiche sociali correlate; organizzazio-
ne e svolgimento attività di formazione, preferibilmente per
l’insegnamento delle manovre di rianimazione cardiopolmona-
re, defibrillazione e disostruzione pediatrica;
5. Contribuire allo sviluppo, al miglioramento tecnologico
delle istituzioni ed ogni altra forma di organizzazione che
abbia attinenza con le discipline cardiovascolari;
6. Svolgere ogni altra attività connessa o affine a quelle
sopraelencate e compiere, sempre nel rispetto della normati-
va di riferimento, ogni atto od operazione contrattuale ne-
cessaria o utile alla realizzazione diretta o indiretta de-
gli scopi istituzionali.
A tal fine l’associazione potrà: promuovere la raccolta dei
fondi necessari per il conseguimento degli scopi dell’asso-
ciazione; compiere tutte le operazioni mobiliari, immobilia-
ri e finanziarie necessarie ed opportune per il raggiungimen-
to degli scopi associativi, accettare donazioni, eredità e
legati, stabilire collegamenti e convenzioni con altra asso-
ciazioni, enti o società.
Le attività di cui al comma precedente, o quelle ad esse di-
rettamente connesse, sono rivolte in prevalenza verso i ter-
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zi e, sono svolte in modo continuativo e prevalentemente tra-
mite le prestazioni personali, volontarie e gratuite dei pro-
pri aderenti. In caso di necessità è possibile assumere lavo-
ratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro auto-
nomo, nei limiti previsti dal Codice del Terzo Settore.
L’attività degli aderenti non può essere retribuita in alcun
modo nemmeno da eventuali diretti beneficiari. Agli aderenti
possono essere rimborsate dall’associazione le spese vive ef-
fettivamente sostenute per l’attività prestata, previa docu-
mentazione ed entro limiti preventivamente stabili dall’As-
semblea dei soci.
L’Associazione potrà esercitare attività diverse da quelle
di interesse generale ma ad esse strumentali, secondo quanto
previsto dalla normativa vigente in materia di terzo setto-
re.";
-- di adottare la veste di Associazione riconosciuta, median-
te l'assunzione della personalità giuridica con l'iscrizione
nel Registro delle Persone Giuridiche tenuto dalla Regione E-
milia Romagna ai sensi del D.P.R. 361/2000  o nel Registro U-
nico Nazionale del Terzo Settore (cd. RUNTS) una volta dive-
nuto effettivamente operativo, il tutto nel rispetto della
disciplina legislativa pro tempore vigente, attestando la
sussistenza del patrimonio minimo richiesto a tale fine, in
conformità a quanto sopra illustrato dal Presidente;
-- di autorizzare e delegare espressamente il rappresentante
legale pro tempore dell'associazione ad apportare al presen-
te atto ed allegato Statuto tutte quelle modifiche o aggiun-
te che fossero richieste dalle competenti autorità ai fini
dell'ottenimento della qualifica di "Ente del Terzo Settore"
ai sensi del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117, con espressa fa-
coltà di produrre, ove richiesto dai competenti Uffici, lo
statuto e tutta la documentazione anche contabi-
le-patrimoniale dell'associazione, se del caso, anche median-
te deposito per atto notarile.
In conseguenza di quanto sopra deliberato, il Presidente mi
consegna il testo integrale dello statuto nella sua redazio-
ne aggiornata in conseguenza delle deliberate modifiche,
che, previa lettura datane da me notaio alla comparente, al
presente atto si allega sotto la lettera "C", per farne par-
te integrante e sostanziale.
Null'altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la pa-
rola, il Presidente dichiara chiusa la seduta e sciolta l'as-
semblea alle ore diciotto e minuti cinquanta.
Le spese del presente atto e sue conseguenziali sono a cari-
co dell'associazione.
La comparente, sotto la propria personale responsabilità,
consapevole della rilevanza penale del suo comportamento ai
sensi dell'art. 55 Decreto Legislativo n. 231/2007, dichiara:
- di essere a conoscenza che le informazioni e gli altri da-
ti forniti in occasione dell'istruttoria e della stipula del
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presente atto saranno impiegati dal notaio rogante ai fini
degli adempimenti previsti dal citato D.Lgs.;
- che tali informazioni e dati sono aggiornati.
Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto, scritto
con mezzo elettronico da persona di mia fiducia e completato
da me notaio su due fogli per pagine otto fin qui e ne ho da-
to lettura alla comparente che lo ha approvato e con me Nota-
io sottoscritto nei modi di legge alle ore diciannove.
Firmato: Daniela Aschieri - dottor Raffaello Bianco, Notaio.
Vi è Sigillo.

8

_______________
__

________

________________________________
______________________________________________________________











STATUTO
dell’Organizzazione di Volontariato

PROGETTO VITA - ODV
Art. 1 - Costituzione, denominazione e sede

È costituita, ai sensi del Codice Civile, del D.lgs. 3 lu-
glio 2017 n. 117 e successive modificazioni ed integrazioni,
una Organizzazione di Volontariato, senza fini di lucro, de-
nominata: "PROGETTO VITA - ODV", con sede legale nel Comune
di Piacenza.
L’eventuale trasferimento della sede sociale nell’ambito del
medesimo Comune non comporta modifica statutaria e potrà es-
sere deciso con delibera dell’Assemblea ordinaria.
La durata dell’Associazione è illimitata.

Art. 2 - Scopi e attività
L’Associazione non ha scopo di lucro persegue finalità civi-
che, solidaristiche e di utilità sociale attraverso lo svol-
gimento continuato di attività di interesse generale ai sen-
si dell’art. 5 del D.lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e successive
modificazioni ed integrazioni, avvalendosi in modo prevalen-
te delle prestazioni dei volontari associati finalizzate  a:
- Prestazione socio-sanitarie;
- Interventi e prestazioni sanitarie;
- Attività culturali di interesse sociale con finalità educa-
tiva;
- Ricerca scientifica di particolare interesse sociale.
In particolare, per la realizzazione dello scopo prefisso e
nell'intento di agire in favore di tutta la collettività,
l'Associazione si propone di:
1. Contribuire o incrementare le conoscenze e le possibilità
terapeutiche nell’ambito delle malattie cardiovascolari sia
degli operatori sanitari che della popolazione allo scopo di
ridurre l’incidenza di tali malattie e la mortalità conse-
guente;
2. Promuovere ed incrementare studi e ricerche nell’ambito
delle malattie cardiovascolari sia in Italia che all’Estero;
3. Favorire in tale ambito attività culturali mediante confe-
renze, corsi di aggiornamento, congressi e pubblicazioni
scientifiche; istituire borse di studio per la formazione me-
dica;
4. Svolgere attività di sensibilizzazione dell’opinione pub-
blica ai problemi inerenti le discipline cardiovascolari con
riguardo alle problematiche sociali correlate; organizzazio-
ne e svolgimento attività di formazione, preferibilmente per
l’insegnamento delle manovre di rianimazione cardiopolmona-
re, defibrillazione e disostruzione pediatrica;
5. Contribuire allo sviluppo, al miglioramento tecnologico
delle istituzioni ed ogni altra forma di organizzazione che
abbia attinenza con le discipline cardiovascolari;
6. Svolgere ogni altra attività connessa o affine a quelle
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sopraelencate e compiere, sempre nel rispetto della normati-
va di riferimento, ogni atto od operazione contrattuale ne-
cessaria o utile alla realizzazione diretta o indiretta de-
gli scopi istituzionali.
A tal fine l’associazione potrà: promuovere la raccolta dei
fondi necessari per il conseguimento degli scopi dell’asso-
ciazione; compiere tutte le operazioni mobiliari, immobilia-
ri e finanziarie necessarie ed opportune per il raggiungimen-
to degli scopi associativi, accettare donazioni, eredità e
legati, stabilire collegamenti e convenzioni con altra asso-
ciazioni, enti o società.
Le attività di cui al comma precedente, o quelle ad esse di-
rettamente connesse, sono rivolte in prevalenza verso i ter-
zi e, sono svolte in modo continuativo e prevalentemente tra-
mite le prestazioni personali, volontarie e gratuite dei pro-
pri aderenti. In caso di necessità è possibile assumere lavo-
ratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro auto-
nomo, nei limiti previsti dal Codice del Terzo Settore.
L’attività degli aderenti non può essere retribuita in alcun
modo nemmeno da eventuali diretti beneficiari. Agli aderenti
possono essere rimborsate dall’associazione le spese vive ef-
fettivamente sostenute per l’attività prestata, previa docu-
mentazione ed entro limiti preventivamente stabili dall’As-
semblea dei soci.
L’Associazione potrà esercitare attività diverse da quelle
di interesse generale ma ad esse strumentali, secondo quanto
previsto dalla normativa vigente in materia di terzo settore

Art. 3 - Risorse economiche
L’Associazione trae le risorse economiche per il funzionamen-
to e per lo svolgimento della propria attività da:
1. quote e contributi degli associati;
2. eredità, donazioni e legati;
3. contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di
enti o di istituzioni pubbliche, anche finalizzati al soste-
gno di specifici e documentati programmi realizzati nell'am-
bito dei fini statutari;
4. contributi dell’Unione Europea e di organismi internazio-
nali;
5. entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;
6. proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati
e a terzi, anche attraverso lo svolgimento di attività econo-
miche di natura commerciale, svolte in maniera ausiliaria e
sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli o-
biettivi istituzionali;
7. erogazioni liberali degli associati e dei terzi;
8. entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate
al proprio finanziamento, (per es.: feste, sottoscrizioni an-
che a premi);
9. ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.lgs. 117/2017.
Il fondo comune, costituito – a titolo esemplificativo e non
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esaustivo – da avanzi di gestione, fondi, riserve e tutti i
beni acquisiti a qualsiasi titolo dall’Associazione, non è
mai ripartibile fra gli associati durante la vita dell’asso-
ciazione né all’atto del suo scioglimento, ai sensi della
normativa vigente in materia di terzo settore.
È vietato distribuire, anche in modo indiretto utili e avan-
zi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale durante la
vita dell'associazione, a meno che la destinazione o la di-
stribuzione non siano imposte per legge.
Gli avanzi di gestione debbono essere impiegati per la rea-
lizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse
direttamente connesse.
L’esercizio finanziario dell’Associazione ha inizio e termi-
ne rispettivamente il 1° gennaio ed il 31 dicembre di ogni
anno. Al termine di ogni esercizio il Consiglio direttivo re-
dige il bilancio consuntivo o rendiconto e lo sottopone
all’approvazione dell’Assemblea dei soci entro 4 mesi.
Copia del bilancio consuntivo verrà messo a disposizione di
tutti gli associati assieme la convocazione dell'Assemblea
che ne ha all'ordine del giorno l'approvazione.
I documenti di bilancio sono redatti ai sensi del D.lgs.
117/2017 e delle relative norme di attuazione.
Per le attività di interesse generale prestate, l’associazio-
ne può ricevere soltanto il rimborso delle spese effettiva-
mente sostenute e documentate.
Nell’ambito del rendiconto annuale il consiglio direttivo do-
cumenta adeguatamente la natura strumentale e secondaria del-
le eventuali attività svolte ai sensi dell’art 6 del D.lgs.
n.117/2017.

Art. 4 – Membri dell’Associazione
All’associazione possono aderire senza alcun tipo di discri-
minazione tutti i soggetti che decidono di perseguire lo sco-
po dell’associazione e di sottostare al suo statuto. I soci
hanno stessi diritti e stessi doveri. Eventuali ed ecceziona-
li preclusioni, limitazioni, esclusioni devono essere motiva-
te e strettamente connesse alla necessità di perseguire le
finalità di volontariato che l’associazione si propone. Il
numero degli aderenti è illimitato. Possono essere soci sia
persone fisiche, sia altri enti del Terzo settore o altri en-
ti senza scopo di lucro, a condizione che il numero di tali
enti non sia superiore al 50% (cinquanta per cento) del nume-
ro delle Organizzazioni di volontariato.
L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato, fermo
restando in ogni caso il diritto di recesso.
L’associazione è costituita dalle seguenti categorie di soci:
- soci ordinari o attivi: sono coloro che chiedono di essere
ammessi come tali all’associazione, pagano la quota sociale
e si impegnano attivamente in maniera continuativa nelle at-
tività quotidiane e/o istituzionali dell’associazione. Hanno
diritto di voto se in regola con il versamento della quota
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associativa annuale;
- soci sostenitori: sono coloro che provvedono al mero versa-
mento della quota associativa o lasciano erogazioni liberali
nella misura minima stabilita dal Consiglio Direttivo, ma
non si impegnano in modo continuativo nelle attività dell’as-
sociazione;
- soci onorari: sono coloro che vengono nominati tali
dall’assemblea su proposta del consiglio direttivo per parti-
colari meriti e benemerenze conseguiti anche all’interno
dell’associazione.
Tutti i soci hanno gli stessi diritti e doveri.

Art. 5 - Criteri di ammissione ed esclusione dei soci
L’ammissione a socio, deliberata dal Consiglio direttivo, è
subordinata alla presentazione di apposita domanda scritta
da parte degli interessati in cui si esplicita l’impegno ad
attenersi al presente statuto e ad osservare gli eventuali
regolamenti e le delibere adottate dagli organi dell'Associa-
zione.
Il Consiglio direttivo cura l’annotazione dei nuovi aderenti
nel libro dei soci dopo che gli stessi avranno versato la
quota associativa annuale, con contestuale rilascio della
tessera associativa.
L'eventuale reiezione della domanda deve essere sempre moti-
vata e comunicata in forma scritta; l’aspirante associato
non ammesso ha facoltà di proporre ricorso contro il provve-
dimento alla prima assemblea degli associati che sarà convo-
cata.
In caso di domande di ammissione come associato presentate
da minorenni, le stesse dovranno essere controfirmate dall’e-
sercente la responsabilità genitoriale.
In caso di domanda presentata da soggetti diversi dalle per-
sone fisiche, essa dovrà essere presentata dal legale rappre-
sentante del soggetto che richiede l’adesione.
La qualità di socio si perde:
* per decesso;
* per recesso;
* per decadenza causa mancato versamento della quota associa-
tiva per due anni consecutivi, trascorsi due mesi dal solle-
cito;
* per esclusione:
* per comportamento contrastante con gli scopi dell'Associa-
zione;
* per persistenti violazioni degli obblighi statutari, degli
eventuali regolamenti e deliberazioni adottate dagli organi
dell'Associazione.
L’esclusione dei soci è deliberata dal Consiglio direttivo.
In ogni caso, prima di procedere all'esclusione, devono esse-
re contestati per iscritto al socio gli addebiti che allo
stesso vengono mossi, consentendo facoltà di replica. Avver-
so il provvedimento di esclusione l’associato ha facoltà di
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proporre ricorso, entro trenta giorni dalla comunicazione
dello stesso, alla prima assemblea dei soci che sarà convoca-
ta. Fino alla data di svolgimento dell'Assemblea il provvedi-
mento si intende sospeso. L'esclusione diventa operante dal-
la annotazione sul libro soci a seguito della delibera del-
l'Assemblea che abbia ratificato il provvedimento di esclu-
sione adottato dal Consiglio direttivo.
Il recesso da parte degli associati deve essere comunicato
in forma scritta all'Associazione. Il Consiglio Direttivo ne
prende atto nella sua prima riunione utile.
Il recesso o l’esclusione del socio vengono annotati da par-
te del Consiglio direttivo sul libro degli associati.
Il socio receduto o escluso non ha diritto alla restituzione
delle quote associative versate.
Le quote associative sono intrasmissibili e non rivalutabili.

Art. 6 - Diritti e doveri dei soci
I soci hanno diritto a:
* partecipare a tutte le attività promosse dall’Associazione;
* godere, se maggiorenne, dell’elettorato attivo e passivo;
nel caso di persone giuridiche o Enti il diritto ad accedere
alle cariche associative è riconosciuto in capo ai loro lega-
li rappresentanti o mandatari;
* prendere visione di tutti gli atti deliberativi e di tutta
la documentazione relativa alla gestione dell'Associazione,
con possibilità di ottenerne copia.
I soci sono obbligati a:
* osservare il presente statuto, i regolamenti interni e le
deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi;
* svolgere la propria attività verso gli altri in modo perso-
nale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, anche indi-
retto;
* astenersi da qualsiasi comportamento che si ponga in con-
trasto con gli scopi e le regole dell’Associazione;
* versare la quota associativa di cui al precedente articolo;
* contribuire, nei limiti delle proprie possibilità, al rag-
giungimento degli scopi statutari.

Art. 7 - Organi dell’Associazione
Sono Organi dell’Associazione:
* l’Assemblea dei soci;
* il Consiglio direttivo;
* il Presidente;
* il Revisore o Collegio dei Revisori;
* il Collegio dei Probiviri.
L’elezione degli Organi dell’Associazione non può essere in
alcun modo vincolata o limitata nel rispetto della massima
libertà di partecipazione all’elettorato attivo e passivo.

Art. 8 – L’Assemblea
L’Assemblea generale degli associati è il massimo organo de-
liberativo dell’Associazione ed è convocata in sessioni ordi-
narie e straordinarie. Essa è l’organo sovrano dell’Associa-
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zione e all’attuazione delle decisioni da essa assunte prov-
vede il consiglio direttivo.
Nelle assemblee hanno diritto al voto gli associati maggio-
renni in regola con il versamento della quota associativa
dell’anno in corso ed iscritti da almeno tre mesi nel libro
soci. Ogni associato potrà farsi rappresentare in Assemblea
da un altro associato con delega scritta anche se membri del
Consiglio, salvo per l’approvazione di bilanci e le delibera-
zioni in merito a responsabilità di Consiglieri. Ogni asso-
ciato non può ricevere più di 3 deleghe.
L’Assemblea viene convocata dal Presidente del Consiglio di-
rettivo almeno una volta l’anno per l’approvazione del bilan-
cio o rendiconto consuntivo ed ogni qualvolta lo stesso Pre-
sidente o almeno due terzi dei membri del Comitato direttivo
o un decimo degli associati ne ravvisino l’opportunità.
L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio diret-
tivo o, in sua assenza, dal Vice-Presidente ed in assenza di
entrambi da altro membro del Consiglio direttivo eletto dai
presenti.
Le convocazioni devono essere effettuate mediante avviso
scritto in forma cartacea e/o informatica da recapitarsi al-
meno 15 giorni prima della data della riunione.
L’Assemblea è validamente costituita in prima convocazione
quando sia presente o rappresentata almeno la metà dei soci.
In seconda convocazione, che non può aver luogo nello stesso
giorno fissato per la prima, l’Assemblea è validamente costi-
tuita qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappre-
sentati, trascorsi almeno 30 minuti dall’orario di convoca-
zione.
Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria sono prese a mag-
gioranza di voti.
L’Assemblea ordinaria:
* nomina e revoca i componenti degli organi sociali;
* nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato
alla revisione legale dei conti;
* approva il bilancio;
* delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi
sociali e promuove azione di responsabilità nei loro confron-
ti;
* delibera sull’esclusione degli associati in caso di ricor-
so ad essa da parte del socio escluso;
* delibera sulla reiezione di domande di ammissione di nuovi
associati in caso di ricorso ad essa da parte dell’aspirante
socio non ammesso;
* approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;
* fissa le linee di indirizzo dell’attività annuale;
* destina eventuali avanzi di gestione alle attività istitu-
zionali;
* delibera sugli altri oggetti ad essa attribuiti dalla leg-
ge, dall’atto costitutivo o dallo Statuto o proposti dal Con-
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siglio direttivo.
L’Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello sta-
tuto, sulla trasformazione, fusione o scissione e sullo scio-
glimento dell'Associazione.
Per modificare lo statuto occorrono in prima convocazione il
voto favorevole della metà più uno degli associati, in secon-
da convocazione occorre la presenza, in proprio o per dele-
ga, di almeno metà degli associati e il voto favorevole dei
tre quarti dei presenti.
Per deliberare lo scioglimento dell’associazione e la devolu-
zione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno
tre quarti degli associati.
Nelle deliberazioni del bilancio e in quelle che riguardano
la loro responsabilità i componenti del Consiglio direttivo
non hanno diritto di voto.

Art. 9 – Il Consiglio direttivo
Il Consiglio direttivo è formato da un numero di membri non
inferiore a tre e non superiore a sette eletti dall’Assem-
blea dei soci. I membri del Consiglio direttivo rimangono in
carica per tre anni e sono rieleggibili. Possono fare parte
del Consiglio esclusivamente gli associati.
Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno dei compo-
nenti il Consiglio direttivo decade dall’incarico, l’Assem-
blea degli associati provvede alla sostituzione nella seduta
immediatamente successiva; oppure il Consiglio direttivo può
provvedere alla sua sostituzione, nominando il primo tra i
non eletti, salvo ratifica da parte dell’Assemblea degli as-
sociati immediatamente successiva, che rimane in carica fino
allo scadere dell’intero Consiglio.
Nel caso in cui oltre la metà dei membri del Consiglio deca-
da, l'Assemblea deve provvedere alla nomina di uno nuovo.
Il Consiglio direttivo:
* nomina al suo interno un Presidente, un Vice-Presidente ed
un Segretario; Il tesoriere può essere nominato anche tra
persone esterne all’Associazione;
* cura l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea;
* predispone bilancio o rendiconto;
* stabilisce l’entità della quota associativa annuale;
* delibera sulle domande di nuove adesioni e sui provvedimen-
ti di esclusione degli associati;
* delibera l'eventuale regolamento interno e le sue variazio-
ni;
* provvede alle attività di ordinaria e straordinaria ammini-
strazione che non siano spettanti all’Assemblea dei soci.
Il Consiglio direttivo è presieduto dal Presidente o in caso
di sua assenza dal Vice-Presidente ed in assenza di entrambi
dal membro più anziano di età.
Il Consiglio direttivo è convocato con comunicazione scritta
da spedirsi anche per e-mail, sette giorni prima della riu-
nione. In difetto di tale formalità, il Consiglio è comunque
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validamente costituito se risultano presenti tutti i consi-
glieri.
Di regola è convocato ogni tre mesi e ogni qualvolta il Pre-
sidente o in sua vece il Vice-presidente, lo ritenga opportu-
no, o quando almeno i due terzi dei componenti ne facciano
richiesta.
Assume le proprie deliberazioni con la presenza della maggio-
ranza dei suoi membri ed il voto favorevole della maggioran-
za degli intervenuti.
Nel caso in cui sia composto da solo tre componenti, esso è
validamente costituito e delibera quando sono presenti tutti.
I verbali di ogni adunanza del Consiglio direttivo, redatti
in forma scritta a cura del Segretario e sottoscritti dallo
stesso e da chi ha presieduto l’adunanza, vengono conservati
agli atti.

Art. 10 – Il Presidente
Il Presidente, nominato dal Consiglio direttivo, ha il compi-
to di presiedere lo stesso nonché l’Assemblea dei soci, sta-
bilisce l’ordine del giorno delle riunioni del Consiglio di-
rettivo, le presiede e coordina l’attività dell’Associazione
con criteri di iniziativa per tutte le questioni non ecceden-
ti l’ordinaria amministrazione.
Al Presidente è attribuita la rappresentanza legale dell’As-
sociazione di fronte ai terzi ed in giudizio.
In caso di sua assenza o impedimento le sue funzioni spetta-
no al Vice-Presidente, anch'esso nominato dal consiglio di-
rettivo. In caso di accertato definitivo impedimento o di di-
missioni, spetta al Vice Presidente convocare entro 30 gior-
ni il Consiglio direttivo per l’elezione del nuovo Presiden-
te.

Art. 11 – Revisori dei Conti
I revisori dei Conti rappresentano l’organo di controllo am-
ministrativo. Può essere un unico revisore oppure un colle-
gio composto da tre membri.
Il collegio dei revisori dei conti ha il compito di: esprime-
re se richiesti pareri di legittimità su atti di natura ammi-
nistrativa e patrimoniale; controllare la regolare tenuta
della contabilità e la corrispondenza dei bilanci alle scrit-
ture contabili predisponendo una relazione al bilancio con-
suntivo da presentare all’assemblea che approva il documento.
Nel caso di Collegio dei Revisori dei Conti, questo è forma-
to da tre membri effettivi più due supplenti che subentrano
in ogni caso di dimissioni o decadenza dall’incarico di un
membro effettivo. I componenti del Collegio sono nominati
dall’Assemblea anche tra i non soci; essi dovranno essere
scelti in quanto dotati di adeguata esperienza in campo ammi-
nistrativo o contabile e preferibilmente iscritti all’albo
dei revisori dei conti, durano in carica tre anni e possono
essere rieletti. I componenti del Collegio eleggono al loro
interno il presidente. Qualora sia necessario il Collegio vo-
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ta a maggioranza semplice, per alzata di mano, in base al nu-
mero di presenti. L’incarico di revisore dei conti è incompa-
tibile con qualsiasi altra carica sociale.
Delle proprie riunioni i revisori dei conti redigono apposi-
to verbale.

Art. 12 – Collegio dei Probiviri
Il Collegio dei Probiviri viene eletto dall’assemblea, ed è
un organo di garanzia regolamentare e di giurisdizione inter-
na. Si compone di tre membri, possono essere nominati anche
due supplenti e tutti i componenti durano in carica tre an-
ni. Possono essere rieletti. Al suo interno viene eletto un
presidente, il quale ha il compito di mantenere i contatti
necessari e opportuni con il Consiglio Direttivo. Il colle-
gio si riunisce ogni qual volta convocato dal Presidente. I
compiti del Collegio sono: interpretare le norme statutarie
e regolamentari e fornire pareri agli organismi dirigenti
sulla loro corretta applicazione e dirimere le controversie
insorte tra soci, tra questi e gli organismi dirigenti tra
organismi dirigenti. Delle proprie riunioni i probiviri redi-
gono apposito verbale. L’incarico di Probiviro è incompatibi-
le con qualsiasi altra carica sociale.

Art. 13 – il Vice-Presidente
Il Vice Presidente sostituisce in tutte le sue funzioni il
Presidente in caso di suo impedimento.

Art. 14 – Il Segretario
Il segretario dirige gli uffici dell’associazione, cura il
disbrigo degli affari ordinari, svolge ogni altro compito a
lui demandato dalla presidenza o dal Consiglio Direttivo dai
quali riceve direttive per lo svolgimento dei suoi compiti.
In particolare redige i verbali dell’assemblea dei soci e
del consiglio direttivo, attende alla corrispondenza, cura
la tenuta del libro soci, trasmette gli inviti per le adunan-
ze dell’assemblea, provvede ai rapporti tra l’associazione e
le pubbliche amministrazioni, gli enti locali, gli istituti
di credito e gli enti in genere.

Art. 15 – Il tesoriere
Il tesoriere cura la gestione amministrativa dell’associazio-
ne e ne tiene idonea contabilità

Art. 16 – Controversie
Tutte le eventuali controversie sociali tra soci e tra que-
sti e l’associazione o i suoi organi saranno sottoposte, con
esclusione di ogni altra giurisdizione, alla competenza di
un Collegio di tre probiviri da nominarsi dall’assemblea, es-
si giudicheranno ex bono et aequo senza formalità di procedu-
ra. Il loro lodo sarà appellabile.

Art. 17 - Scioglimento
Lo scioglimento dell’Associazione deve essere deliberato
dall’Assemblea straordinaria con il voto favorevole di alme-
no tre quarti degli associati aventi diritto di voto. In ca-
so di scioglimento dell’Associazione, il patrimonio residuo
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è devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio Regionale
del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, obbligatorio
a far tempo dal momento in cui tale Ufficio verrà istituito,
e salva destinazione imposta dalla legge, ad altri Enti del
terzo settore, secondo quanto previsto dal D.lgs. 117/2017.

Art. 18 - Rinvio
Per quanto non espressamente riportato in questo statuto si
fa riferimento al Codice Civile e ad altre norme di legge vi-
genti in materia.
Firmato: Daniela Aschieri - dottor Raffaello Bianco, Notaio.
Vi è Sigillo.
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Copia su supporto informatico conforme al documento originale su supporto cartaceo, ai 
sensi dell'art. 22, comma 2, D.Lgs. 7 marzo 2005 n.82.
Si rilascia, esente da imposta di bollo, per uso fiscale.
Piacenza, 10 dicembre 2020.
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